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TERRITORIO
Concessione di un sussidio complessivo di fr. 995'000.-- per il restauro di tre beni culturali immobili d’interesse cantonale: le chiese parrocchiali di Santa Maria di Pazzalino a Pregassona, di Santa Maria Assunta a Semione e la chiesa di San Rocco a Lugano

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi, in base alla Legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997, i disegni di decreti legislativi intesi a concedere un sussidio complessivo di fr. 995'000.-- per il restauro dei seguenti beni culturali d'interesse cantonale: le chiese parrocchiali di Santa Maria di Pazzalino a Pregassona e di Santa Maria Assunta a Semione e la chiesa di San Rocco a Lugano.

Il credito richiesto - come sarà ulteriormente specificato - rientra nei limiti stabiliti dal piano finanziario (PF) relativo alle competenze dell'Ufficio dei beni culturali per il restauro di opere d'interesse cantonale. Nel corso della corrente legislatura è prevista, sempre nello stesso ambito, la presentazione di altri messaggi. Tenuto conto dell'importanza e della contemporaneità di talune opere (in corso o preannunciate), segnaliamo sin d’ora che non è da escludere la necessità di incrementare la disponibilità finanziaria del settore per far fronte in modo adeguato alla situazione coerentemente con gli obiettivi espressi nelle linee direttive.

1
Chiesa parrocchiale di Santa Maria di Pazzalino a Pregassona

1.1
Cenni storici

La chiesa, posta su una collina panoramica, è documentata a partire dal 1222. Le sue forme attuali (pianta basilicale con tre navate di cinque campate) sono, in ogni modo, il risultato delle trasformazioni avvenute tra la fine del XVI secolo e l’inizio di quello successivo. Mentre la navata centrale, unitamente al coro, è coperta da una volta a botte lunettata, le navate laterali sono voltate a crociera.

Sulle pareti del coro, dove una serie di pilastri regge un fregio di putti ed un cornicione, si trovano dei dipinti legati al culto mariano (Nascita, Sposalizio ed Assunzione della Vergine) databili alla prima metà del XVII secolo. Sulla parete di fondo, un retablo rococò di Giovanni Battista Pedrozzi di Ligaino (1762) ospita un dipinto seicentesco con la Presentazione di Gesù al tempio. 

L’altare maggiore in stucchi policromi risale pure alla metà del XVIII secolo.

Di notevole interesse e valore artistico è inoltre la cappella della Vergine del Rosario in corrispondenza della prima campata della navata laterale sud, risalente alla prima metà del Seicento. Il sacello è coperto da una cupola ottagonale a tamburo, interamente decorata da putti in stucco e presenta un altare, pure in stucco, con colonne ritorte e statue della Madonna e dei Santi Domenico e Caterina.

L’altare che vi fa riscontro, nella navata laterale nord, è decorato da una considerevole tela della Deposizione di Gesù dalla croce, sempre della prima metà del XVII secolo. Il retablo in stucco a colonne ritorte scanalate ospita invece le statue dei Santi Antonio eremita e Antonio da Padova.

Navata, navatelle e volta del coro presentano, infine, una decorazione illusionistica di Paolo Rusconi risalente al 1934 con la Madonna in gloria tra angeli (volta della navata centrale), i busti dei Santi Giovanni Bosco, Gottardo, Pietro, Giuseppe, Nicolao e Teresa (vele della navata centrale), sei Profeti a figura intera (pareti della navata centrale) ed il Buon Pastore (lunetta sulla parete di fondo del coro).

Anche la neoclassica facciata della chiesa, eseguita nella seconda metà del XIX secolo, presenta tre dipinti murali del Rusconi posti in altrettante lunette sopra i tre portali d'accesso con Gesù con la croce (sinistra), Dio Padre (centro) e Gesù con l’Eucaristia (destra).

1.2
I restauri precedenti

L’edificio religioso, iscritto nell’elenco cantonale dei beni culturali nel 1967, negli anni passati è stato sottoposto a due interventi di restauro.

Il primo, risalente agli anni 1954-60, vide la realizzazione di una serie di lavori di manutenzione (rifacimento del tetto) ed ammodernamento (costruzione di un nuovo piccolo coro per gli uomini lungo il lato settentrionale del presbiterio, inserimento del riscaldamento ed elettrificazione delle campane).

Tra il 1961 ed il 1970 venne invece restaurato il campanile. Negli stessi anni furono, inoltre, restaurati gli stucchi, eliminate le mense di due altari laterali in navata, sistemato il battistero nonché ampliato e pavimentato in granito il sagrato. Da ultimo, nel 1995, sono state restaurate le quattro tele conservate nel presbiterio.

1.3
Lo stato di conservazione e il progetto di restauro attuale

L’edificio si presenta in uno stato di conservazione abbastanza buono, anche se alcune parti mostrano segni di degrado. In particolare, si notano delle crepe nella muratura perimetrale esterna della navatella sinistra ed alcuni cedimenti nelle volte a crociera di entrambe le navate laterali. Sono inoltre evidenti segni di umidità su quasi tutta la parte bassa dei muri perimetrali. Da ultimo, anche l’impianto elettrico e d’illuminazione risultano obsoleti.

Per quello che concerne invece il decoro a stucco, eccetto i due altari laterali posti alla testa delle navatelle, in stato relativamente buono in quanto restaurati negli anni ’70, nel presbiterio è appiattito, oltre che dallo sporco superficiale, dalle pesanti scialbature a base di calce (in alcune parti addirittura ad olio). Sempre sugli stucchi del coro si notano pure rotture, mancanze e ricostruzioni posteriori nonché numerose efflorescenze saline dovute ad infiltrazioni d’acqua avvenute in passato.

La decorazione a tempera eseguita da Paolo Rusconi in navata e nel coro nel 1934, inoltre, tende a sfarinarsi. Lo stesso vale per le tre lunette esterne dipinte dal medesimo autore sopra le porte della facciata principale della chiesa.

L’attuale progetto di restauro non prevede sostanziali cambiamenti per la chiesa; si tratta di un restauro conservativo rispettoso delle peculiarità del monumento quali:

· gli stucchi del coro e degli altari in navata (XVII-XVIII sec.);

· la cappella del Rosario (XVII sec.);

· l’altare maggiore (XVIII sec.);

· la decorazione illusionistica in navata e nel coro (1934).

Il progetto rispetta quindi sia il momento barocco (edificio e decorazioni) sia l’ultimo importante intervento decorativo del XX secolo (dipinti murali del Rusconi). Tuttavia, per esigenze liturgiche, verranno eliminate le balaustre e ingrandito lo spazio presbiterale.

La realizzazione del restauro è prevista in quattro distinte tappe.

Nella prima, dopo le necessarie ricerche preliminari e la realizzazione dei rilievi, si procederà al risanamento delle parti danneggiate o deteriorate, con lo scopo principale di prevenire ed evitare un ulteriore degrado del monumento. In particolare, si prevede il risanamento del tetto, delle gronde, delle strutture murarie e degli allacciamenti degl’impianti tecnici. È inoltre prevista una serie d’interventi volti, dal punto di vista architettonico e funzionale, alla valorizzazione del monumento nel suo complesso. Nella navata verrà posato, dopo le necessarie verifiche archeologiche, un nuovo pavimento e, per una migliore illuminazione dello spazio interno, verranno riaperte alcune finestre lunettate, tamponate nel 1934 in occasione della realizzazione del decoro da parte del Rusconi. Sempre nell'ambito di questa prima fase sono inoltre previsti i seguenti interventi:

-
la sistemazione del presbiterio con la posa di un nuovo pavimento e la collocazione di un nuovo arredo liturgico;

-
la sistemazione del locale annesso al lato settentrionale del coro che, ampliato - come si è visto - negli anni ’60, verrà ripensato nella sua volumetria e riportato alle più modeste dimensioni originarie;

-
il restauro pittorico della facciata, per la quale verrà riproposto il colore della tinteggiatura ottocentesca;

-
la realizzazione dei nuovi impianti tecnici.

Nella seconda tappa verrà invece messo in cantiere il restauro del decoro a stucco e delle pitture. In navata l’intervento dei restauratori sarà minimo, sia sulle pitture (che necessitano essenzialmente di un consolidamento) che sugli stucchi. Più impegnativo si presenta invece l’intervento sulla decorazione plastica del coro, ricoperta, come già accennnato, da pesanti scialbature. Da ultimo, verranno restaurate anche le tre lunette dipinte in facciata.

Nella terza tappa è prevista la sistemazione dello spazio esterno dell’edificio, con l’eliminazione dei parcheggi ricavati lungo il lato nord della chiesa ed una parziale nuova pavimentazione del sagrato.

Nella quarta ed ultima tappa è invece prevista l'esecuzione di opere varie, come gli interventi sui banchi e sui mobili situati in sacrestia ed il restauro dell'organo proveniente dal Castello di Trevano (metà del XIX secolo).

1.4
I costi, il finanziamento ed il programma dei lavori

La spesa complessiva dei lavori ammonta, sulla base del preventivo a disposizione datato 17 febbraio 2000 e dell'aggiornamento del progetto di restauro e del piano finanziario del 15 settembre 2000, a fr. 1'558'023.- di cui 1'166’255.- sussidiabili; sostanzialmente, per il sussidio, non entrano in linea di conto gli impianti tecnici, parte della ristrutturazione del corpo laterale al coro, della ristrutturazione esterna, degli arredi mobili e fissi e delle opere sussidiarie.

Sulla base della Legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997 (art. 8 e 9) risulta proponibile, sentito il parere dell’Ufficio e della Commissione dei beni culturali, un sussidio unico di fr. 350’000.- corrispondente al 30% della cifra computabile di 
fr. 1'166’255.-, cui vanno aggiunti fr. 10'000.- per la ricerca archeologica eseguita direttamente dall'Ufficio beni culturali. Il sussidio complessivo a favore della Parrocchia di Pregassona ammonta pertanto a fr. 360'000.-.

Nell’ambito della richiesta di aiuti finanziari la Parrocchia ha ottenuto una donazione di fr. 500'000.- da parte di una benefattrice. Tenuto conto dei dati forniti dal proprietario si può pertanto prevedere un piano di finanziamento del seguente tenore:

· sussidio cantonale
fr.    360'000.--   23.0%

· donazione privata
fr.    500'000.--   31.9%

· comune (previsione)
fr.    150'000.--   09.5%

· onere a carico del committente

fr.    558'023.--   35.6%

TOTALE
fr. 1'568’023.--    100%

Tenuto conto dell'urgenza di taluni interventi e visti gli accordi intervenuti tra la Parrocchia e la benefattrice, i lavori della prima fase hanno avuto inizio nell'estate del 2000 e la loro conclusione è prevista per l'autunno del 2001. La realizzazione delle altre tappe è prevista, secondo i programmi aggiornati della Parrocchia, immediatamente dopo la conclusione della prima. La conclusione di tutti i lavori è ipotizzabile per la fine del 2002.

2.
Chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta a Semione

2.1
Cenni storici

Il complesso della chiesa di Santa Maria Assunta, eccezion fatta per il campanile romanico e la quattrocentesca Cappella dei morti, deve il suo aspetto predominante ad un grande rifacimento settecentesco. L’edificio venne, infatti, riedificato nel quarto decennio del XVIII secolo per volere del sacerdote Giovanni Antonio Ferrrario, parroco di Semione, come attesta l’iscrizione sulla controfacciata, dietro l’organo: “Templum hoc P. Ioannes Antonius Ferrarius ex maiori parte prorÿs expensis funditus raedificavit ornavit et complevit 1736”.

Dell’antica chiesa “Sancte Mariae de loco Xamiono”, documentata nel 1207 e descritta nelle sue forme romaniche da San Carlo Borromeo nel 1567, rimane unicamente visibile il campanile, ascrivibile all’XI secolo. L’arcivescovo milanese la vide a due navate, con due altari principali, di cui quello maggiore dedicato all’Assunta e l’altro a Sant’Antonio, posti sotto due volte “valde pulchris et condecenter pictis in summitate Ecclesiae” e due minori, dedicati rispettivamente ai Santi Sebastiano e Rocco. Il visitatore segnalò anche l’esistenza della sagrestia, del campanile con due campane e della Cappella dei morti “picta…fornicata et satis pulchra” sita nei pressi della chiesa.

La Parrocchiale di Semione costituisce, quindi, un esempio di stratificazione storico - artistica: vi coabitano, infatti, mantenendo quasi integralmente il loro carattere originario, il campanile romanico, gli affreschi tardogotici all’interno della Cappella dei morti ed alla base del campanile, la suppellettile liturgica cinquecentesca, l’arredo seicentesco (pulpito e confessionali), l’edificio e la Via Crucis settecenteschi ed, infine, il protiro ottocentesco.

Di dimensioni imponenti, in posizione prominente, con la grande abside sporgente verso valle, la chiesa è separata dall’antico nucleo del paese dalla strada cantonale, dalla quale si accede all’ampio sagrato, verosimilmente creato, nella sua forma attuale, nel corso delle grandi trasformazioni settecentesche. Quest’ultimo è inoltre delimitato dalle piccole cappelle della Via Crucis. Inclusa nel sagrato, verso meridione, si trova la Cappella dei morti, un edificio rettangolare composto da due locali voltati a botte, ornato da affreschi quattrocenteschi riferibili all’ambito dei Seregnesi.

Due date documentano l’intervento costruttivo settecentesco sulla parrocchiale: quella del 1733, sull’architrave della porta maggiore che ricorda verosimilmente l’anno della costruzione principale e quella del 1736, sulla controfacciata che documenta la conclusione dei lavori decorativi.

La chiesa è ad aula semplice e termina in un coro quadrangolare; la navata è suddivisa in quattro campate e la volta è a botte. L’interno è interamente ornato da stucchi del XVIII secolo, fra i quali spiccano, per particolare pregio ed eleganza, quelli della cappella di Santa Caterina ad intrecci geometrici di nastri e fiori. Sull’altare della cappella, incassata in un prospetto a due lesene, in stucco dipinto con effetto marmoreo, si trova una tela pure settecentesca, raffigurante lo Sposalizio mistico di Santa Caterina.

Degno di menzione è inoltre il ricco prospetto in stucco con lesene scanalate dietro l’altare maggiore. Quest'ultimo, in marmi policromi con tabernacolo e nicchia a loggia in legno dorato e dipinto (XVIII secolo), è ornato da una statua lignea dell'Assunta e da due grandi Angeli con turibolo (XVII secolo).

L'attuale aspetto interno dell'edificio è caratterizzato dal rinnovo pittorico eseguito da Attilio Balmelli nel 1919, in stile eclettico, mentre all'esterno, sulla facciata e sui prospetti laterali rimangono le riquadrature settecentesche dai contorni bianchi delimitate alla sommità da un fregio con fogliami d'acanto.

2.2
I restauri precedenti

La parrocchiale e le cappelle esterne della Via Crucis furono oggetto, nei primi decenni del Novecento, di un'importante serie di lavori di rinnovamento. Nel 1903 l'interno della chiesa venne dotato di una nuova Via Crucis e nel 1906 di nuovi banchi (cui si aggiunsero le predelle nel 1936). Nel 1916 vennero restaurate le cappelle della Via Crucis, nel 1917 collocate delle nuove bussole, mentre nel 1919 fu restaurata la decorazione in stucco ed il pittore Attilio Balmelli rinfrescò le pitture all'interno della chiesa. Nel 1921 si restaurò il campanile e nel 1923 venne collaudato il restauro dell'organo (comperato a Milano nel 1782 presso la ditta Longoni) eseguito dalla ditta Ermotti Maroni di Varese. Nel 1925, infine, venne rifatto il pavimento della navata e nel 1933 quello del presbiterio.

Per quello che concerne invece la quattrocentesca Cappella dei morti si conoscono due interventi di restauro: il primo, per mano del pittore Attilio Balmelli, venne eseguito nel 1921; il secondo, effettuato nel 1944, ha riguardato la pulitura, il consolidamento ed il ripristino degli affreschi da parte del pittore e restauratore Tita Pozzi di Massagno.

Alcune opere di restauro seguirono negli anni Cinquanta e Sessanta: nel 1951 vennero restaurati i decori pittorici all'interno della chiesa; nel 1954 gli stucchi del battistero e nel 1960 il portone principale.

2.3
Lo stato di conservazione e il progetto di restauro attuale

Il complesso monumentale si presenta degradato in alcune sue parti e necessita di una serie d’interventi urgenti.

In particolare, le coperture necessitano di un risanamento generale.

Dal tetto penetra, infatti, acqua, causa dell’apparire delle macchie di umidità e delle cadute di colore che si possono osservare sulla volta della navata. La carpenteria è, per contro, ancora sufficientemente solida. Anche il campanile romanico presenta segni evidenti di degrado.

Sulla facciata e sui fianchi della chiesa, inoltre, l'intonaco necessita di riparazioni. I colori delle quadrature settecentesche, eccezion fatta per le parti sotto la gronda, sono, infine, quasi scomparsi.

Anche la Cappella dei morti presenta evidenti segni di degrado, soprattutto nella parte inferiore e la conservazione dei suoi affreschi quattrocenteschi è compromessa dall’umidità. Rovinato e con vistose cadute di colore e d’intonaco è anche l’affresco settecentesco in facciata raffigurante la Resurrezione dei morti.

L’intento di fondo dell’attuale progetto di restauro è quello di privilegiare le caratteristiche settecentesche della chiesa. Il progetto è, però, volto in primo luogo a garantire la salvaguardia dell'edificio, ovviando alle fonti di degrado ed ai danni causati dal tempo. E’ intenzione del progettista, inoltre, valorizzare il carattere urbano e paesaggistico del complesso (relazioni con il villaggio ed il territorio).

Il restauro è stato suddiviso in due fasi.

La prima, prioritaria, prevede essenzialmente una serie di interventi all’esterno della chiesa, quali il rifacimento completo della copertura del tetto in piode (con il parziale recupero delle piode esistenti) e delle opere da lattoniere. Per la facciata ed i prospetti laterali è previsto, invece, il ripristino della tinteggiatura originale settecentesca (riquadrature bianche con filetto giallo) e del fregio dipinto con foglie d’acanto. Si prevede, inoltre, di risanare le murature e di risolvere il problema dell’umidità con la costruzione di un cavedio e di alcune canalizzazioni, nonché di restaurare il campanile e la Cappella dei morti.

Nella seconda fase è in previsione una serie d’interventi all’interno della chiesa (volti alla valorizzazione della fase settecentesca), sulla colonna cimiteriale e sulla Via Crucis. In questa fase è pure previsto il restauro delle tele e degli oggetti sacri.

Per ragioni finanziarie, la Parrocchia ha deciso di separare in due tronchi distinti la realizzazione del restauro, iniziando dalle opere prioritarie e cioè quelle contemplate nella prima fase, l'unica, per il momento, per la quale può assicurare la copertura finanziaria.

Con il presente messaggio si fa pertanto riferimento unicamente a questa prima fase del restauro, con la quale sarà possibile porre le basi per la salvaguardia e la valorizzazione di questo importante monumento.

2.4
I costi, il finanziamento ed il programma dei lavori

La spesa complessiva dei lavori della prima fase ammonta, sulla base del preventivo aggiornato a disposizione, datato maggio 2000, a fr. 1'085'143.- di cui 1'035'793.- sussidiabili. Come si può constatare, tenuto conto del tenore specifico delle varie opere, la grande maggioranza di esse risulta sussidiabile (in pratica non entra in linea di conto per il sussidio solo parte delle spese per la realizzazione delle canalizzazioni esterne dell'edificio, mentre le spese per il restauro della Cappella dei morti e delle indagini preliminari sono state ridimensionate).

Tenuto conto del forte impegno con il quale la Parrocchia di Semione è confrontata, l'aiuto da parte di altri enti risulta indispensabile. In questo ambito il proprietario ha compiuto i passi necessari per la raccolta di fondi e la messa a punto di un valido piano di finanziamento.

A livello cantonale, sulla base della Legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997 (art. 8 e 9) risulta proponibile, sentito il parere dell’Ufficio e della Commissione dei beni culturali, un sussidio unico per la prima fase di fr. 300'000.- corrispondente al 27,6% della cifra computabile di fr. 1'035'793.-. Per il tramite dell'Ufficio beni culturali è stata inoltrata una richiesta di aiuto finanziario all'Ufficio federale della cultura di Berna, Sezione patrimonio culturale e monumenti storici.

Tenuto conto dei dati forniti dal proprietario si può pertanto prevedere un piano di finanziamento del seguente tenore:

· mezzi propri
fr.
150'000.-
13.8%

· fondazioni private
fr.
100'000.-
09.2%

· contributi privati
fr.
100'000.-
09.2%

· Comune
fr.
55'000.-
05.1%

· missioni interne
fr.
100'000.-
09.2%

· raccolta fondi lettere (previsione)
fr.
95'143.-
08.8%

· sussidio cantonale 
fr.
300'000.-
27.6%

· sussidio federale (previsione non vincolante)
fr.
185'000.-
17.1%

TOTALE 

fr.
1'085'143.-
100.0%

Tenuto conto dell'urgenza di realizzare almeno parte dei lavori della prima fase, il cantiere di restauro è stato avviato nell'autunno del 2000 e dovrebbe concludersi nel corso del 2001-2002.

Le pratiche riguardanti la seconda tappa potranno essere riprese e perfezionate successivamente, compatibilmente alla copertura finanziaria che il proprietario sarà in grado di assicurare.

3.
Chiesa di San Rocco a Lugano

3.1
Cenni storici

La chiesa di San Rocco, eretta a partire dal 1580 - sul sedime di un precedente edificio trecentesco dedicato a San Biagio -,consacrata nel 1591, si situa nella parte orientale del vecchio nucleo cittadino (in prossimità dell'antica porta di Santa Maria e della chiesa e del convento di San Francesco, oggi non più esistenti) con il fianco meridionale rivolto su via Canova e la facciata principale su Piazza Maghetti.

La chiesa attuale (1580-91 circa), orientata, ha un'unica navata voltata a botte con un presbiterio coperto da una cupola ottagonale a tamburo, seguito da un grande coro.

Le pareti della navata, ritmate da pilastri reggenti il cornicione, sono ornate da scene affrescate che narrano la Vita dei Santi Rocco e Sebastiano (secondo quarto del XVII secolo). Sulla volta si trovano invece ricchissime pitture di motivi architettonici con riquadri dell'Assunta e dell'Apoteosi di San Rocco, opera di Marc'Antonio Pozzi di Puria in Valsolda (1677-78). Nella cappella laterale - nord della navata intitolata alla Natività, consacrata nel 1602 e di giuspatronato della famiglia di Pietro Antonio Pocobelli di Lugano, si trovano stucchi ed affreschi dipinti da Giovanni Battista Discepoli di Castagnola, detto lo Zoppo di Lugano, risalenti al 1626; sull'altare si trova una pala della Natività.

Nel presbiterio, l'altare marmoreo tardobarocco ospita una statua della Vergine. Ai lati si trovano gli affreschi di Giacomo e Andrea Casella coi Santi Biagio e Sebastiano, del 1662.

Posteriormente al presbiterio cinquecentesco, si trova il coro costruito per volere della Confraternita di San Rocco nel 1759 che si presenta decorato da stucchi di Muzio Camuzzi di Montagnola, Carlo Giuseppe Taddei di Gandria e Antonio Daverio di Lugano nonché pitture attribuite a Carlo Innocenzo Carlone.

La facciata neobarocca dell'architetto Paolo Zanini, in pietra artificiale, risale invece agli anni 1909/10.

3.2
I restauri precedenti

L’edificio religioso, iscritto nell’elenco cantonale dei beni culturali nel 1911, ad inizio Novecento, oltre alla costruzione della facciata neobarocca sopramenzionata, fu oggetto, in corrispondenza della navata, di un importante intervento volto ad ovviare agli inconvenienti dovuti all'umidità di risalita lungo i muri perimetrali, consistente nella posa di una zoccolatura marmorea (1904). Nei decenni successivi, grazie ad una costante manutenzione ordinaria, non si registrano, fino agli anni ottanta, ulteriori grossi interventi.

Nel 1980-81, dopo l'indagine archeologica condotta dall'Ufficio cantonale dei monumenti storici che mise alla luce la presenza di una fonderia per campane riferibile al 1628, vennero restaurati, infatti, i locali adiacenti la chiesa (addossati alla parete nord entro la metà del Seicento).

3.3
Lo stato di conservazione e il progetto di restauro attuale (3a, 4a e 5a fase)

Dopo il compimento della prima e della seconda fase di restauro avvenuto tra il 1983 ed il 1997 concernente il risanamento dell'impianto di riscaldamento, del pavimento e delle predelle, della zoccolatura in marmo delle pareti e della cantoria (1a fase), la sistemazione degli stalli del coro e delle predelle, la formazione di un canale di drenaggio esterno e l'indagine stratigrafica sui decori interni (2a fase), nell'agosto 2000 è stato presentato il progetto definitivo di restauro della chiesa (3a, 4a e 5a fase).

Le prime due fasi di restauro, di carattere relativamente urgente in quanto volte in gran parte al risanamento strutturale dell'edificio, sono state trattate separatamente anche dal punto di vista amministrativo, con lo stanziamento di un sussidio cantonale sulla base della legge per la tutela dei beni culturali di fr. 57'500.- (decisioni no. 3010 del 23 maggio 1995, no. 3027 del 4 dicembre 1996, no. 3021 del 29 ottobre 1999). Queste prime due fasi di restauro hanno goduto, inoltre, di un ulteriore sussidio da parte dell'Ufficio federale della cultura, Sezione patrimonio culturale e monumenti storici, pari a fr. 58'247.-.

Attualmente la chiesa si presenta in uno stato di conservazione discreto, anche se alcune parti mostrano segni di degrado. In particolare i decori a stucco del coro e della navata si presentano ricoperti, oltre che dallo sporco superficiale, da pesanti scialbature e sono soggetti a sfarinamenti dovuti in gran parte alla presenza di sali. Anche le pareti tinteggiate sono sporche e scialbate. L'impianto elettrico è ormai obsoleto ed i serramenti in buona parte da rifare o da riparare. Per quello che concerne l'esterno la facciata mostra segni di degrado in alcune sue parti (affresco, portale, rivestimento) ed allo stesso modo si può dire della lanterna e del prospetto sud. Da ultimo, anche le parti lignee all'interno della chiesa mostrano l'ingerenza degli insetti xilofagi.

Come già accennato in precedenza, l'attuale progetto di restauro è stato suddiviso in ulteriori tre fasi. Nella terza fase verranno eseguiti il restauro delle pareti tinteggiate e dei decori interni del coro e della navata (stucchi, dipinti murali e tele), la sostituzione dell'impianto elettrico, il risanamento dei serramenti in ferro (coro e navata) e la sostituzione di quelli in legno (lanterna).

Nella quarta fase verranno risanati la facciata principale della chiesa (compreso il portale d'accesso e il dipinto murale), il prospetto sud e la lanterna. La quinta ed ultima fase consiste nel restauro dei manufatti lignei all'interno e la realizzazione di un nuovo arredo liturgico per la zona presbiterale.

3.4
I costi, il finanziamento ed il programma dei lavori

La spesa complessiva dei lavori di quest'ultima tappa (3a, 4a e 5a fase) ammonta, sulla base del preventivo aggiornato a disposizione, datato marzo/agosto 2000, a fr. 1'314'277.50 di cui fr. 1'218'397.- sussidiabili; sostanzialmente non entrano in linea di conto per il sussidio le spese per la realizzazione dell'impianto elettrico e del nuovo arredo sacro.

Sulla base della Legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997 (art. 8 e 9) risulta proponibile, sentito il parere dell’Ufficio e della Commissione dei beni culturali, un sussidio unico complessivo di fr. 335'000.- corrispondente al 27.5% della cifra computabile di fr. 1'218'397.-. Sempre per il tramite dell'Ufficio beni culturali è in previsione una richiesta di aiuto finanziario all'Ufficio federale della cultura di Berna, Sezione patrimonio culturale e monumenti storici.

Tenuto conto dei dati forniti dal proprietario, si può pertanto prevedere un piano di finanziamento del seguente tenore:

-
enti privati (fondazioni, banche, assicurazioni)
fr.
200'000.-
15.2%

-
popolazione e studi professionali
fr.
100'000.-
07.6%

-
Confraternita di San Rocco (mutuo)
fr.
100'000.-
07.6%

-
sussidio cantonale 
fr.
335'000.-
25.5%

· sussidio federale (previsione non vincolante)
fr.
264'000.-
20.1%

· onere a carico del committente (compresa eventuale
partecipazione del Comune di Lugano)
fr.
315'277.50
24.0%

TOTALE 

fr.
1'314'277.50
100.0%

Secondo il programma stabilito dal committente, l'inizio dei lavori è previsto per l’estate del 2001 e si svilupperà, stando alle previsioni, sull'arco di due anni (fino alla fine del 2002) senza interruzioni tra le varie fasi.

4
Relazione con le linee direttive, il piano finanziario e il piano direttore cantonale

L’insieme dei tre investimenti, che per quanto compete al Cantone ammonta a fr. 995'000.-, risulta:

· coerente con le linee direttive (Misure di sviluppo territoriale/ambientale) che indicano, tra le linee d'azione della legislatura, un'opera di sostegno nella protezione e nella valorizzazione dei beni culturali;

· compatibile con i limiti di credito stabiliti nel piano finanziario (settore no. 500: ambiente e territorio; sottosettore no. 510: protezione del territorio); inoltre l’opera non comporta oneri supplementari alla gestione corrente;

· coerente con il piano direttore cantonale alle schede A8 (Obiettivi in materia di paesaggio) cpv. c (promuovere la conservazione dei beni culturali e dei territori monumentali) e A9 (Obiettivi in materia di ricreazione e di turismo) cpv. c (sostenere le misure dei comuni in materia di protezione dell'ambiente e di valorizzazione e cura del paesaggio costruito e non costruito).

Conseguenze per il personale dell'amministrazione cantonale: nessuna.

Conseguenze per i comuni: si rimanda ai punti precedenti del messaggio (parziale partecipazione alle spese di restauro dei singoli comuni sul cui territorio sorge il bene culturale).

5
Conclusioni

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, vi invitiamo a voler accettare gli annessi disegni di decreti legislativi volti a concedere un sussidio complessivo di fr. 995'000.- quale partecipazione del Cantone al restauro delle chiese parrocchiali di Santa Maria di Pazzalino a Pregassona e di Santa Maria Assunta a Semione e della chiesa di San Rocco a Lugano, secondo la ripartizione indicata.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un sussidio di fr. 360'000.- per il restauro globale della chiesa parrocchiale di Santa Maria di Pazzalino a Pregassona

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 12 giugno 2001 no. 5126 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
A favore della Parrocchia di Pregassona è concesso un sussidio di fr. 360'000.- quale contributo cantonale per il restauro globale della chiesa parrocchiale di Santa Maria di Pazzalino a Pregassona.

Articolo 2
Il sussidio di cui all’art. 1 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 3
Il sussidio sarà versato dopo:

· la conclusione dei lavori e il loro collaudo da parte dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali;

· la presentazione della liquidazione e delle fatture pagate;

· la consegna all’Ufficio dei beni culturali della documentazione finale scritta, grafica e fotografica sulle opere eseguite, secondo le specifiche direttive.

A giudizio del Dipartimento del territorio potranno essere versati degli acconti sul sussidio  concesso.

Articolo 4
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un sussidio di fr. 300'000.- per la prima fase di restauro della chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta di Semione

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 12 giugno 2001 no. 5126 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
A favore della Parrocchia di Semione è concesso un sussidio di fr. 300'000.- quale contributo cantonale per la prima fase di restauro della chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta di Semione.

Articolo 2
Il sussidio di cui all’art. 1 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 3
Il sussidio sarà versato dopo:

· la conclusione dei lavori e il loro collaudo da parte dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali;

· la presentazione della liquidazione e delle fatture pagate;

· la consegna all’Ufficio dei beni culturali della documentazione finale scritta, grafica e fotografica sulle opere eseguite, secondo le specifiche direttive.

A giudizio del Dipartimento del territorio potranno essere versati degli acconti sull’aiuto concesso.

Articolo 4
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la ratifica del credito di fr. 57'500.- quale sussidio per la 1a e la 2a fase di restauro della chiesa di San Rocco a Lugano e la concessione di un sussidio di fr. 335'000.- per il compimento del restauro della chiesa di San Rocco a Lugano (3a, 4a e 5a fase)

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 12 giugno 2001 no. 5126 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
1È ratificato il credito di fr. 57'500.- quale sussidio per la 1a e la 2a fase di restauro della chiesa di San Rocco a Lugano.

2A favore della Confraternita di San Rocco di Lugano è concesso un sussidio di 
fr. 335'000.- quale contributo cantonale per il compimento del restauro della chiesa di San Rocco a Lugano (3a, 4a e 5a fase).

Articolo 2
Il sussidio di cui all’art. 1 cpv. 2 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 3
Il sussidio sarà versato dopo:

· la conclusione dei lavori e il loro collaudo da parte dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali;

· la presentazione della liquidazione e delle fatture pagate;

· la consegna all’Ufficio dei beni culturali della documentazione finale scritta, grafica e fotografica sulle opere eseguite, secondo le specifiche direttive.

A giudizio del Dipartimento del territorio potranno essere versati degli acconti sull’aiuto concesso.

Articolo 4
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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